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utili. L'unica via, la quale gli presenti più fatiche e minori 
vantaggi è quella dell'insegnamento. 

È tempo ornai, o signori, che il Governo, migliorando al-
cun che la sorte di questa carriera, alletti una volta quei 
giovani, i quali hauno più ingegno, i quali possono mettersi 
in grado di rendere migliori servizi allo Stato , ad entrare 
nell'insegnamento. E questo è tanto più necessario, in quanto 
che il nuovo stato del paese richieda dagli insegnanti servigi 
più alti e più difficil i e delicati di quello che richiedeva per 
lo addietro. 

E per verità la libertà senza l'istruzione, o signori, invece 
di essere un bene è un male, perchè la libertà senza Istru-
zione dà diritti ad uomini che non sono capaci di esercitarli 
proficuamente, quindi li esercitano a danno della libertà me-
desima. Perciò chi ama la libertà è in obbligo di pensare a 
por rimedio contro questo pericolo che corre il paese. Ora, 
se daremo prontamente ed efficacemente i vojuti mezzi alla 
istruzione, questo pericolo cesserà. 

Si debbe pensare che la istruzione non deve mirare solo 
alla coltura dell'hgegno, non soltanto fornirgli utili cogni-
zioni, ma deve mirare eziandio a formare buoni cittadini, 
pronti a correre alla difesa della patria, pronti e capaci a 
servirla in pace ed in guerra. 

A fornire tale istruzione ed educazione si richiedono mag-
giori doti, più alti e costanti sforzi nella classe insegnante, 
della quale perciò, se cresce il pregio , crescono in uguale 
proporzione i carichi e gli studi. 

A fronte di questi nuovi pesi che incombono agli inse-
gnanti, lo Stato non solo deve compensarli per quello che 
hanno fatto, ma deve allettarli, deve incoraggiarli affinchè, 
volenterosi, si sottopongano alle nuove fatiche, ai nuovi ca-
richi che loro impone il nostro attuale libero ordinamento. 

Ma si diceva: la Camera ha bens>ì adottato un aumento di 
stipendio pei giudici di mandamento; però non è egualmente 
convenevole che l'adotti rispetto ai professori delle scuole 
secondarie. Siffatta opinione si sosteneva asserendo che i giu-
dici di mandamento erano stati privati di alcuni utili di cui 
per l'addietro fruivano, e che ciò non accadde rispetto agli 
insegnanti. 

Io osserverò per contro che i professori delie scuole secon-
darie sono, fatta la debita proporzione, molto men retribuiti 
di quel che Io siano i giudici di mandamento ; e ciò fa sì che 
il bisogno a cui la Camera era ora invitata a soccorrere, è più 
vivo ed urgente, che non quello il quale riguardava i giudici 
di mandamento. 

È d'uopo ancora riflettere che i giudici di mandamento vi-
vendo per la maggior parte in borghi, ove il vitto e l'alloggio 
sono a buon mercato, possono con minori somme sopperire 
ai loro bisogni ; laddove per l'opposto i professori di filosofia 
e di rettorica, essendo astretti a dimostrare in siti popolosi, in 
capoluoghi di provincia, debbono sostenere spese che sono 
assai superiori a quelle a cui vanno soggetti i giudici di man-
damento. 

Da ultimo convien osservare che abbiamo votate parecchie 
leggi di imposte, e che altre ne dovremo votare prima che 
questa Sessione sia chiusa. 

Ciò posto, qua! è la conseguenza necessaria del rialzo delle 
imposte! in uno Stato ? 

La conseguenza sarà che il prezzo di tutte le cose si in-
nalzi. Perciò quei maestri che erano mal compensati due otre 
anni fa, allorché le imposte salivano soltanto a 80 milioni 
annui, resteranno in molto peggiori condizioni alla fine di 
quest'anno, allorché le imposte giungeranno a 100, a 120 mi-
lioni. Infatti non potrà a meno di avvenire che il prezzo di 

tutte le cose necessarie alla vita, di tutti i servigi di cui 
può l'uomo abbisognare, non sieno accresciuti ; quindi si ri-
chiederà una maggiore somma per poterseli procurare. 

Un'ultima osservazione mi rimane a fare, ed è che ho 
udito proporsi in sostituzione di quanto venne proposto dal-
l'onorevole deputato Cadorna, una certa somma, la quale 
fosse distribuita a titolo di sussidio, o di gratificazione al 
corpo insegnante. 

Signori, mi dispiace di non potermi assolutamente asso-
ciare a quest'idea. Se voi credete che gli stipendi stanziati 
pel corpo insegnante siano insufficienti, allora supplitevi, ma 
supplitevi con maniere degne di voi, degne della nazione, 
degne degli uffici esercitati da questa classe. 

Ed in verità quali sono questi uffici? L'ufficio del corpo 
insegnante si è quello di formare cittadini, di renderli degni 
di servire utilmente allo Stato; si è quello di infondere nel 
cuore degli alunni il principio di libertà: è l'ufficio insomma 
il più alto, il più efficace, il più grande. E qui 'per corrispon-
dere a sì nobile ufficio che cosa si proporrebbe ? Si propor-
rebbe un sussidio. Questa proposta, per dir il vero, non mi 
sembra che per nulla corrisponda allo spirito di un Governo 
retto da costituzione. Quivi il Governo non deve lasciare gli 
individui che servono il paese all'arbitrio di un solo: ma 
mentre da una parte deve fissare i carichi a cui i suoi dipen-
denti vogliono essere soggetti, deve dall'altra stabilire per 
legge il premio competente alle fatiche loro. 

Avverta ancora la Camera, che noi dal corpo insegnante 
richiediamo non solo che dia l'istruzione necessaria al disim-
pegno dell'ufficio che gli viene imposto; ma richiediamo 
eziandio che dia l'educazione del cuore, l'educazione civile, 
l'educazione politica. 

Ora, quale alto senso d'onore e di dignità vorremmo noi 
supporre che questa classe insegnante inspiri nell'animo 
della gioventù, allorché noi volessimo retribuirne le fatiche, 
non con uno stipendio, ma con un sussidio? Per tutte queste 
cose io appoggio la proposta Cadorna. 

Voci. Ai voti ! 
PRESIDENTE . La parola è al deputato Berti. 
BERTI. Nop abuserò del tempo della Camera, e poche 

parole, dopo quanto si disse, basteranno a spiegare il mio 
pensiero. 

Il ministro opina che l'aumento degli stipendi si abbia a 
fare per mezzo di legge organica ; ora il ministro stesso 
l'altro giorno osservava che la legge organica sull'istruzione 
secondaria non si è pubblicata nel Belgio che nel 1880, cioè 
20 anni dopo la rivoluzione del 1830. La legge, organica sulla 
istruzione secondaria non si è pubblicata in Francia che sotto 
l'Assemblea costituente e dopo la rivoluzione di febbraio 1848. 
Per conseguenza io credo che il rimandare ad una legge orga-
nica l'aumento di uno stipendio che tutti hanno riconosciuto 
insufficiente, sia lo stesso che voler negare loro ogni aumento. 

Osservo poi che quando si è riconosciuto un male, è op-
portuno di rimediarvi prontamente, senza aspettare l'appro-
vazione di leggi organiche. Al bisogno del presente è ridicolo 
provvedere col farmaco della speranza nell'avvenire. Final-
mente si è osservato che forse, coll'aumentare gli stipendi 
a tutti i maestri, a tutti i professori delle scuole regie, si 
sarebbe caduto nell'inconveniente di aumentarli anche per 
alcune persone che non hanno la capacità e tutte quelle doti 
morali che si richiedono; ma a quest'obbiezione è facile la 
risposta ; se vi sono persone le quali difettino di capacità, e 
manchino affatto dei titoli e delle qualità morali che ad un 
istitutore si convengono , il ministro ha sempre mezzo di 
rimuoverle dall'insegnamento j laonde noi dobbiamo sup-


